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AVVERTENZE 

Le informazioni presenti in questo libro rappresentano il punto di vista 

dell’autore al momento della pubblicazione. L’opera si intende a puro sco-

po informativo e di intrattenimento. 

Sebbene siano stati effettuati tutti i controlli necessari a verificare le infor-

mazioni presenti in questo libro, né l’autore, né i suoi collaborato-

ri/partner, né l’editore si assumono la responsabilità di eventuali errori, 

imprecisioni od omissioni. Le informazioni contenute nell’opera non devo-

no in alcun caso essere interpretate come consulenza professionale, sugli 

investimenti, fiscale, finanziaria, legale o medica. Il presente scritto non co-

stituisce raccomandazione né garanzia di adeguatezza per alcuna particola-

re attività lavorativa, alcun settore industriale, sito web, titolo, portafoglio 

titoli, transazione o strategia di investimento. 

L’editore non dispone di notizie o dati diversi da quelli qui pubblicati. Le in-

formazioni scientifiche, sanitarie, psicologiche, dietetiche e alimentari for-

nite in quest’opera non intendono sostituirsi al parere professionale del 

medico curante e non comportano alcuna responsabilità da parte 

dell’editore circa la loro efficacia e sicurezza in caso di utilizzo da parte dei 

lettori. 

L’utilizzo di qualsiasi indicazione qui riportata è a discrezione e sotto 

l’esclusiva responsabilità del lettore. 

L’autore ha fatto ogni sforzo per garantire l’accuratezza di recapiti telefoni-

ci, indirizzi internet e informazioni su altri tipi di contatto presenti 

nell’opera. Editore e autore non si assumono alcuna responsabilità per er-

rori o cambiamenti avvenuti dopo la pubblicazione del libro, né per i con-

tenuti dei siti e spazi web a cui i contatti fanno riferimento. 
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Dedico quest’opera ai miei tre cari figli: 
 
MARTA - la mia stella cometa,  
ELISA - il mio sole,  
GABRIELE -  la mia pietra preziosa. 

 
Con queste immagini, che tanto vi piacevano da bambini, 
vi auguro che possiate nella vita volare verso gli obiettivi 
della vostra Anima, rimanendo centrati nel Cuore e fedeli 
a voi stessi, SEMPRE! 
 
 
 
 
 
 
E a te lettore dico: 
 
Sii ciò che vuoi Essere, 
nel profondo di te stesso,  
in ogni tua cellula e parte di te.  
Diventa quell’IO SONO che è già in te, è TE! 
Dagli vita e portalo nella vita di ogni giorno...  
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Non temere. Non vi è nulla da temere!  

L’alba di un Nuovo Giorno sta per nascere  
e come ogni alba,  
il momento che precede il sorgere del sole  
non è visibile agli occhi, se non in quel preciso istante… 
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PREMESSA 

 

Questo diario è stato scritto in un periodo particolare della mia vita, in un 
momento di “grande vuoto” - vuoto di relazioni, di opportunità, di lavoro, di 
realizzazione professionale -  dove la paura, il senso di perdita e di mancan-
za hanno raggiunto livelli di un’intensità mai vissuta prima.  

Da un giorno all’altro nulla di ciò che era sussisteva più e questo mi ha gettata 
nello sconforto, nella frustrazione, nell’incomprensione, nell’incredulità, in 
una vera e propria crisi di identità! Io che avevo investito anni di lavoro su 
me stessa e tanta fiducia nel Mondo Spirituale, non meritavo ciò che mi sta-
va accadendo! Mi sentivo una vittima indifesa, in balia degli eventi… 

Fortunatamente a questi momenti ne susseguivano altri, in cui riuscivo a ri-
salire la china - grazie al contatto con lo Spirito e con Madre Natura – e spo-
stare lo sguardo dal mio dramma per lasciarmi fluire nella resa e nella fidu-
cia, anche se dinnanzi a me non vi era nessuna prospettiva, nulla di nuovo 
che lasciasse intravedere una ripresa della vita precedente o un cambiamento 
verso qualcosa di bello e inaspettato. 

Pertanto, questi scritti sono un insieme di riflessioni e testimonianze perso-
nali, alternate a Messaggi a me trasmessi dagli Esseri di Luce o dalla mia 
stessa Super-Coscienza ogni qualvolta lo richiedevo e mi ponevo in atteg-
giamento di profondo ascolto.  

Questa possibilità non è privilegio di pochi ma viene donata a tutti coloro 
che, con cuore puro e animo sincero, vogliano percorrere la strada del Ri-
sveglio, ossia della riscoperta, emersione, Manifestazione di tutti i Doni, 
Qualità e Talenti che fanno parte del patrimonio individuale, già in grembo 
e ancor prima di nascere. Ecco allora che il ritorno alla propria Matrice ori-
ginaria e la Riconnessione a tutte le Forze dell’Invisibile - a livello interiore, 
spirituale, cosmico - è resa possibile.     

Inoltre, visto che tutti facciamo parte di un unico campo di Coscienza e siamo 
interconnessi, il mio desiderio di condividere con voi molte delle canalizza-
zioni ricevute è scaturito dalla convinzione che tante persone si siano trovate 
o si trovino ad attraversare gli stessi miei passaggi e possano, quindi, trarre 
beneficio e conforto dalle Parole e Insegnamenti riportati in questo libro.   

La selezione e la trascrizione dei contenuti utili per quest’opera non è avve-
nuta tutta d’un colpo, anzi! Le prime pagine sono state riportate a computer 
proprio nel bel mezzo di questo momento buio. Quasi subito, però, ho senti-
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to la necessità di interrompere, perché riprendere e rileggerne i contenuti mi 
procurava ulteriore sofferenza, abbassando ancor di più la mia frequenza!  

Ho abbandonato tutto il materiale per due anni, fino a quando ho sentito che 
il pensiero di rimettere mano e riscrivere questa parte della mia vita mi su-
scitava invece una sottile gioia, quasi a voler accarezzare, abbracciare, nutri-
re quella Me che si era sentita così male e si era anche spesso giudicata e 
colpevolizzata per aver provato simili emozioni e stati d’animo!  

Da allora, sento che qualcosa è cambiato profondamente. Il lavoro interiore 
intrapreso, tuttora in corso, mi ha aperto nuove Comprensioni e Consapevo-
lezze, consentendomi di andare sempre più a fondo di me stessa per portare 
a galla tutte quelle false credenze, quelle convinzioni limitanti, quei modelli 
familiari, divenuti programmi instillati sin dal concepimento, che hanno 
condizionato tutta la mia vita.  

I Maestri mi sono stati preziosi compagni perché mi hanno aiutato a ricono-
scerli ed evidenziarli velocemente, addirittura dettandomeli, affinché potessi 
subito cancellarli con uno specifico decreto da Loro indicato.  

È stato così possibile conseguire un intento che, tempo prima, avevo tra me 
e me espresso: quello di poter accedere ai contenuti subconsci per fare in 
modo che, sempre di più, il materiale lì nascosto, che andava in direzione 
contraria rispetto alla mia mente cosciente e intenzionalità, potesse emerge-
re. Non avevo la più pallida idea di come attuarlo senza sottopormi ad un 
lungo e laborioso percorso di psicoterapia, che non avevo assolutamente vo-
glia di intraprendere! Come sempre, l’Universo viene incontro ai nostri de-
sideri e ai nostri pensieri e, nel giusto tempo, mi ha fatto conoscere persone 
e donato opportunità per poter capire come agire e da dove partire.  

Per di più, lo studio approfondito della fisica quantistica, delle neuroscienze, 
dell’epigenetica hanno contribuito notevolmente a maturare nuove visioni 
interiori e soprattutto la consapevolezza dello scenario di vita che stavo at-
traendo con i miei oscuri pensieri ed emozioni. Ciò mi ha sollecitata ad es-
sere molto attenta ai pensieri che ogni giorno formulavo e alle parole che 
pronunciavo su di me, sul futuro, sulla vita in generale e sugli altri.  

Queste nuove conoscenze e consapevolezze - unite a un fine e costante lavo-
ro di pulizia delle credenze familiari, culturali, sociali, genealogiche e dei 
programmi fissati a livello neuronale e cellulare mi hanno consentito di al-
leggerirmi sempre più e di avvertire, in modo palpabile e tangibile, che 
qualcosa si andava via via liberando, restituendomi energia vitale, lucidità, 
presenza e un’accentuata capacità di auto-osservazione e di auto-analisi.   
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In passato ho sempre considerato gli altri dei Maestri, relegando me stessa 
nel ruolo di un’eterna alunna, sia in ambito professionale che spirituale. Og-
gi sento che un importante passaggio è avvenuto, perché ora mi ritengo dav-
vero Maestra di me stessa, radicata a Madre Terra e accompagnata dallo 
Spirito, i miei due Canali di ancoraggio e di salvataggio. 

Seppur oggettivamente la situazione non sembri mutata rispetto a prima 
(anche a causa delle restrizioni per il Covid-19 che hanno interrotto sul na-
scere, per ben due volte, nuovi progetti), io mi sento profondamente cambia-
ta. Il piccolo seme – deposto nel cuore e bisognoso di amore, di calore e nu-
trimento - è divenuto finalmente germoglio, poi tenera pianta, che si è pie-
namente riconosciuta nella sua giovinezza e nel suo splendore e ora, a di-
stanza di quasi tre anni, mi intravedo e mi sento un albero maturo, direi qua-
si un Albero Maestro, ben solido e saldo nelle radici piantate in profondità 
nel grembo di Madre Terra e della mia stessa terra.   

Il lavoro di pulizia interiore e di de-programmazione di antiche e passate 
memorie mi ha liberata da quel senso perenne di mancanza che ha caratte-
rizzato la mia vita. Qualcosa che sempre scarseggiava e di cui mi sentivo bi-
sognosa: affetto, amicizie, sicurezza in me stessa, riconoscimento, soste-
gno… 

Oggi quasi magicamente, ma in realtà non è così, questa sensazione di vuo-
to, di non essere mai abbastanza, di non fare mai abbastanza, di non sentirmi 
mai all’altezza e mai completamente soddisfatta o realizzata, neppure di 
fronte al più bel successo personale e professionale, se n’è finalmente anda-
ta! Posso ora godere pienamente della mia vita e di ogni mia giornata, della 
giornata di sole e della giornata uggiosa, del momento passato in compagnia 
o in solitudine, di un risultato atteso o disatteso, di un’esperienza riuscita o 
non riuscita.  

La mente non classifica più ma vive, vive, vive nel momento presente ciò 
che la vita ha da dare! Essa tenta ancora, talvolta, di far capolino e di ripor-
tarmi nei pensieri, ma sono più leggeri, non vi è più la paura di prima; ma-
gari a volte un dubbio, un interrogativo, un leggero malumore, che passa nel 
giro di un attimo. Tutto scivola via come pioggia su una superficie imper-
meabile e questo genera una grande leggerezza e porta a pensare a quante 
zavorre ho lasciato andare, a quanti carichi ho depositato a terra, a quanto 
lavoro compiuto! Non posso che riconoscerlo, ringraziando dal più profon-
do del cuore il Mondo Spirituale per essermi stato sempre accanto, fedele e 
amorevole anche se, a volte, deciso e determinato nel Suo dire, silenzioso 
seppur presente, sempre rispettoso del mio volere e del mio libero arbitrio, 
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desideroso di parlarmi non appena io alzavo lo sguardo…  

Lascio ora a voi immergervi nella lettura di queste pagine e nel racconto di 
questo stralcio di vita. Vi stimolo ad ascoltarvi profondamente e a sentire 
ciò che più vi risuona, vi fa vibrare interiormente, vi fa venire la pelle d’oca, 
le vampate di caldo o di freddo; a porre attenzione a ciò che vi emoziona e 
riporta a galla vecchi ricordi e vissuti, che desiderate ora lasciar andare e che 
è tempo di congedare.  

Sappiate però riconoscerne prima il valore, per ciò che di buono e utile han-
no portato nella vostra vita. Benedite e ringraziate ogni singolo istante e poi, 
in un atto di resa, consegnate tutto all’Universo! 

Mi auguro, dunque, che la mia testimonianza possa esservi di aiuto e di 
orientamento, donandovi - soprattutto grazie ai Messaggi dei Maestri – ri-
flessioni e nuove chiavi di lettura, rispetto a ciò che voi stessi avete esperito. 

Buona lettura e buona Pace! 
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5 maggio 2018 

Quando ripenso a me bambina, vedo una creatura con un forte bisogno di 
andarsene a zonzo in bicicletta qua e là, in un moto di assoluta libertà 
dell’essere. Forse perché a casa provavo tanta solitudine, essendo i miei 
genitori già molto anziani e molto occupati nella loro attività di ambulanti, 
presi da una vita che sembrava faticassero a gestire o ad accettare fino in 
fondo. Così mi sentivo sola con me stessa, affrontando da sola le mie diffi-
coltà nello studio, giocando da sola in garage a palla, tirandola per ore 
contro il muro, o a giochi in scatola, fingendomi coinvolta in partite contro 
ipotetici avversari.  
Mi era più naturale uscire all’aperto e andare al parco, dove sapevo di po-
ter trovare alcuni amici e persino la pista delle biglie, quelle belle biglie di 
vetro colorate che tanto mi piacevano!  
Di quell’epoca mi è rimasta la voglia di viaggiare, conoscere, sperimentare, 
incontrare nuovi luoghi, vedere il mondo… con gli occhi di una bambina, 
oramai divenuta adulta. Non a caso, dopo le scuole medie la scelta del liceo 
linguistico, che ancora una volta presagiva il desiderio di viaggiare; come 
pure, dopo il diploma, quello di frequentare una scuola per interpreti e tra-
duttori, desiderio mai realizzato, perché i miei genitori vollero che andassi 
subito a lavorare, avendo già loro investito una bella somma di denaro 
nell’iscrivermi a una scuola privata.  
Anche nel mondo del lavoro, nonostante i ripetuti tentativi di trovare un po-
sto nel settore delle vendite e del rapporto con l’estero per poter viaggiare e 
sfruttare le mie doti linguistiche e comunicative, non riuscii mai a raggiun-
gere l’obiettivo. Persino a un colloquio per animatrice turistica venni sco-
raggiata dal fatto che, essendomi appena sposata - alla giovane età di ven-
tun anni - la permanenza all’estero avrebbe richiesto una lontananza da ca-
sa di almeno tre-sei mesi e questo mal si addiceva a una scelta che avevo 
compiuto consapevolmente.  

Ora, dopo tanti anni di percorso interiore, penso che dovesse andare pro-
prio così, poiché a quei tempi la mia attenzione era focalizzata tutta 
sull’esterno: sugli altri, sugli accadimenti esterni, sui riconoscimenti ester-
ni, sulla costruzione di un’identità professionale sorretta da progetti e am-
bizioni. Tutti aspetti che nascevano dall’ego e rafforzavano la mente.  
Ciò che invece occorreva era spostare l’attenzione dal fuori al dentro per 
investigare bisogni, per vedere e rilasciare blocchi, condizionamenti, cre-
denze autolimitanti. Non era ancora tempo di portare sogni e desideri a 
Manifestazione o, per lo meno, non quei tipi di sogni e desideri che la mente 
indicava.  
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Nel mio destino era forse inscritto il fatto che io potessi realizzare un piano 
ben più grande di quello dettato dalle ambizioni della personalità, che negli 
anni mi ero costruita, fatta di corazze difensive e di maschere che nascon-
devano, persino a me stessa, la vera Essenza…  
Nel mio progetto - se davvero l’avessi voluto - vi era la possibilità di realiz-
zare la volontà e i desideri dell’Anima, di scoprire e manifestare la mia 
Missione sulla Terra, nel Servizio verso gli altri e, per fare ciò, occorreva 
darsi tempo e intraprendere un lungo cammino di Risveglio e di ricongiun-
gimento col mio Sé.  

Proprio questo sto compiendo da diversi anni, a volte con fatica, a volte con 
un senso di smarrimento o frustrazione e molte altre, invece, con la gioia 
nel Cuore per essermi, a poco a poco, ritrovata e per sentirmi in cammino 
verso la Casa interiore e verso la Dimora Celeste. 

E così un giorno, entrando in uno stato meditativo per cercare di capire le 
ragioni di certi accadimenti improvvisi, ecco giungere queste Parole: 

“Ti chiediamo di rimanere ancora per qualche anno a fianco dei tuoi figli, di 
queste creature che ti sono state consegnate e poi sarai libera di volare! Ora 
stai facendo le prime prove di volo, ti stai sperimentando e preparando al 
grande Volo. 

Stai subendo, o meglio, co-creando un salto vibrazionale in te, non indiffe-
rente! Per questo, avrai bisogno di tanto riposo, tanto, tanto riposo…  

Non preoccuparti né spaventarti per i soldi che vengono meno, a fronte di un 
lavoro che improvvisamente è venuto a mancare e che talvolta ti getta 
nell’ansia, nella paura e nella frustrazione. Vedrai che alla resa dei conti ti 
accorgerai che ciò che ti andava donato hai già ricevuto in parte e, in parte, 
arriverà. Ancora un po’ di pazienza!”.   

 

6 maggio 2018 

Quante illusioni. Quante illusioni ha creato la mia mente! Illusioni di suc-
cesso, di visibilità, di carriera… Forse che il successo non mi appartenga, 
non faccia parte del mio destino, neppure nella semplicità e umiltà? Forse 
che a me sia precluso?  
Nella mia vita mai e poi mai ho avuto quel successo tanto aspettato e anche 
meritato!  
Cosa c’è dietro al successo? Il pieno riconoscimento di me e questo potrà 
arrivare solo quando, da dentro, io avrò pieno riconoscimento di ciò che 
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sono e valgo, senza pormi a confronto con alcuno, senza sentirmi da meno 
rispetto a nessuno!  
Quando maturerò di me il giusto valore, allora arriverà anche il proporzio-
nato e congruo risultato e forse non mi interesserà più o, quanto meno, non 
come prima e non per il riconoscimento da parte degli altri, ma giusto per il 
godimento del raggiungimento di un traguardo per me stessa.  
Quando il livello di aspettativa sarà azzerato, allora tutto ciò che in passato 
avevo tanto agognato arriverà spontaneamente, magari in forma diversa da 
come me l’ero immaginato attraverso i miei film mentali.   
Una parte di vita trascorsa rincorrendo il riconoscimento altrui, per non 
averlo mai fino in fondo o mai apprezzarlo nel giusto modo, ma sempre sen-
tendomi da meno…  

 

31 maggio 2018 

Come fosse la continuazione del messaggio precedente, ecco ancora Parole 
portate a me da una cara Donna, che si è fatta tramite con il Mondo Supe-
riore per aiutarmi a comprendere, ancor di più, la situazione che stavo at-
traversando. È una canalizzazione davvero notevole e intensa, significativa 
per tutti noi.  

“Attraverso il Campo e il movimento dell’Universo, sono ora i pianeti e le 
galassie a generare un nuovo movimento. Devi ora imparare a camminare 
nel Vuoto, per riuscire a spostarti da un punto all’altro - in quello spazio del-
le varianti - e non essere colpita dalla massa di quei pianeti che gravitano 
nell’Universo con la loro densità. È importante ora che tu ti stabilizzi nel 
Vuoto e stabilizzi il campo del Cuore, come stato di frequenza che non può 
più agganciarsi all’emotivo, dato dal mentale. Vuoto che rende liberi dalla 
schiavitù dell’essere sottoposti, soggiogati, schiacciati, manipolati in quelle 
griglie, che dalla razza e dal collettivo opprimono e imprigionano.  

Il tempo apre per te la possibilità di addestrarti attraverso le comprensioni 
profonde di Saggezza e Intelligenza che portano all’alchimia interiore. La 
strada è il NEUTRO che ora va amplificato, divenendo stato di frequenza: 
come un palloncino che si libera da quel nodo che l’ha tenuto ancorato alla 
Terra. Il Vuoto è chiudere quei fili, quei moti di vibrazione che agganciano 
l’emotivo, così a guardare ogni cosa come fosse morte in vita, spostamento 
che vivete nel piano dell’astrale dove siete sganciati dall’energia-
personalità. Questo Vuoto è qualcosa di non visibile agli occhi. La densità 
dei pianeti che giungono a te si vede, come anche la densità dello stato di 
coscienza di alcune creature che a te giungono; però lo spazio dove porre i 
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piedi ancora non è chiaro!     

Il cambio di Piano di Realtà è già in te e solo attraverso questo cambio è 
possibile camminare alzati da Terra e ciò va compreso come archetipo e 
come metafora, che avrà bisogno del suo tempo! Generare quello spazio 
come un palloncino che, senza soffrire o vibrare – come nel bardo della 
morte – osserva la Terra là distante, che come un puntino sempre più si al-
lontana.     

La MORTE nella VITA è un passaggio che vivete.  

Ciò porta l’intera Terra a essere quella griglia che, intesa come energia col-
lettiva, diviene come fossero tante mani che vogliono trattenere la libertà del 
volo del palloncino. Devi portare l’attenzione a quelle griglie createsi dalla 
razza, attraverso la conduzione del subconscio, giungendo fino a te. Puoi 
utilizzare ogni forma che vorrai, che comporta l’agire qualcosa che ancora 
non avete ben capito essere possibilità di modificare la realtà. Questo da un 
piano teorico è fra le vostre mani, strumento ora tangibile e, come ben sai, 
mano a mano si conosce qualcosa, se ne fa esperienza, fino a diventare abili-
tà.  

Arduo ora il compito! Importante non cadere in quelle griglie che abbassano 
e confondono.  

La comprensione del passaggio che è avvenuto in te evita ora dispersione di 
energia, andando tu a credere di essere colei che porta il riflesso che, attra-
verso l’inconscio, genera evento. Non più in questo senso devi intenderlo, 
ma come riflesso delle griglie del collettivo, appunto, come ciò che la mente 
umana ha generato attraverso l’evoluzione della razza. 
Passaggio delicato su cui è tempo di agire! Non è tempo di altre distrazioni! 
L’azione coerente, ferma, che mostra e dimostra fede e affidamento - che 
nuovamente sono a misurarti per favorire il tuo passaggio - è ancora 
all’opera e sempre lo sarà, per portare quella forza umana a lanciarsi e anda-
re avanti.  

E l’archetipo è l’energia, l’elemento cruciale per liberare una matassa che 
vedi in movimento, ma percepisci sempre in un blocco.  Lasciati andare e 
continua ad attingere a forma creativa del grembo, chiave per liberare tale 
matassa! Crea ciò che vuoi, come vuoi, ciò che ti fa star bene, non su uno 
stampo di ciò che è stato, perché è già morto! Crea in funzione di uno slan-
cio per poter processare, ancor di più, parte che nell’ombra attende luce 
nell’innovativo, nel semplice e in funzione delle energie che momentanea-
mente hai, nel collocarti tu anche come madre e donna.  
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Continua ad attingere al movimento che, nel secondo chakra, deve essere 
ora nel creativo sublimato attraverso lo Spirito, chiave per mobilitare 
un’energia che ti consenta di tenere i passi sollevati - in quello spazio delle 
varianti - che ti spostano nelle galassie, senza urtare contro la densità dei 
pianeti, che volgono e sono attratti dal Vuoto medesimo, che è spazio di at-
tività senza forma e senza struttura. Non è più concesso che vengano ripro-
poste quelle forme di aiuto e di Servizio che vedono strutture e forme ora-
mai superate, con creature che gravitano nel tuo campo e continuano nella 
ricerca di una struttura confortante. 
Plasmare ora puoi l’argilla, che attende la nuova forma manifesta di Spirito 
attraverso materia.”            

 

13 giugno 2018 

Sono sulla scogliera, in un posto bellissimo del Salento. Sento che qualcosa 
arriva e scrivo: 

“Tu sai bene cosa ti aspetta Amata, una grande Trasformazione, enorme pu-
lizia di te a te stessa. Sappi rimanere orientata, centrata e focalizzata su di te 
e saprai attraversare quel Varco, quella Porta che ti aspetta, sorta di Soglia 
oltre la quale sarai salva!  

Salva da cosa? - tu chiedi. 

Salva dagli agganci, che come tentacoli ti avvolgono, sprofondandoti giù! 
Salva da schemi che attorno a te giacciono. Salva da tutti quei fili sottili che 
ti tengono stretta e legata alla Terra, non a Madre Terra, ma alla Terra stessa 
come pianeta nella sua dimensione, come materia eterica e allo stesso tempo 
densa, che ti imprigiona! 

Non ti viene chiesto nulla che tu non voglia. Nessuna cosa o pretesa, da par-
te Nostra, e mai ce ne sarà!  

Mai, mai, mai!  

Glorifichiamo la tua Opera. Rendiamo Grazie. 

Cosa mi chiedete per questa vacanza? Qual è lo scopo di questo viaggio che 
mi accingo a vivere? - domando. 

Sperimentare il Vuoto. Il vuoto tanto atteso, non da te, ma dalla tua Anima. 

Il vuoto di idee, di desiderio, di emozione, di tutto, pur rimanendo viva! 
All’inizio è destabilizzante, difficile da reggere, per voi umani che 
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dell’emotivo siete intrisi, ma poi quando si coglie l’opportunità all’interno 
di questo Regno, che è il Regno dell’Essere, allora tutto cambia e assume un 
significato e valore diverso. Ci si avvicina sempre più allo Spirito, 
all’Essenza di ogni cosa, al suo punto intrinseco. Questo è lo scopo del 
viaggio, Amata, e questo tu dovrai sperimentare nella vita e non-vita. La 
non-vita è quella che ora vivete lì sulla Terra, per come l’avete creata e pro-
cede, per come la state manifestando. La Vita è la vita nello Spirito! 

È un viaggio molto diverso da quello che tu hai percorso tempo fa, fatto di 
mille percezioni, sensazioni, ricordi, emozioni, che ti hanno resa così ricca e 
viva, vicina alla vera felicità dell’animo. Quest’altro viaggio, Amata, non ti 
donerà nulla di tutto questo, se non pace e tranquillità dell’Essere, 
nell’assoluto vuoto di Te stessa. Avrai da lasciare il ricordo di ciò che pro-
vavi, che sentivi, che pensavi. Avrai da lasciare tutto di ciò che finora hai 
conosciuto e sperimentato!  
Questo è il PASSAGGIO, il nuovo passaggio che ora ti viene richiesto. Pas-
saggio difficile e molto delicato, perché potrebbe farti precipitare in un vuo-
to di senso, in un non-senso, che ti spaventerebbe! 
Devi poterti collegare all’àncora del tuo Spirito e chiedere di trasportarti in 
alto, sempre più in alto sulle cime della tua Anima, a contatto col Sé Supe-
riore, per esplorare da là il tuo universo.  
Ecco perché ti viene detto di non parlare, di non portare più parola su queste 
acquisizioni interiori, perché non verrebbero capite da chi è troppo distante 
da te, non fisicamente, ma a livello dell’Essere, senza che questo comporti 
alcun giudizio nei riguardi delle creature! Ti chiediamo il discernimento, nel 
sapere quando e con chi parlare! 

Può darsi che nel mentre di un dialogo con una persona, ti arrivino cose che 
tu sai già decifrare, ma tu senta che non è bene portar fuori, perché essa non 
è ancora in grado di capire o cogliere e così che tu debba tener dentro ciò 
che ti viene disvelato. Come può essere, invece, che anche per te stessa ti 
siano rivelati aspetti e progetti che dovrai celare nella tua intimità, per farli 
germogliare e realizzare nella vita, senza che alcuno vada a smorzarli o a 
schiacciarli con la sua parola o giudizio. Consenti che ogni cosa, che a te 
giunge, venga filtrata dal Cuore, per poi essere lasciata andare o conservata 
e trattenuta in te come pietra preziosa…   

E allora, dolce libellula, fatti trasportare dal vento della vita e lascia libere le 
tue ali di volare, dove esse ti portano e ti conducono. Tieniti aperta 
all’ispirazione e segui l’ispirazione. La tua forma non avrà più confini!  

Tu sai dove condurre la tua Nave, Tu sei il conducente, l’esperto navigatore, 
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il timoniere e sai dove hai da condurre le genti. Tu sei il consiglio, la rotta, 
la bussola per te e per coloro che vorranno viaggiare insieme a te per un 
pezzo del loro tragitto esistenziale.  
Tu hai aperto le tue Porte, porte del cuore e della vita, allo Spirito e ora puoi 
gioire. Una parte di te sembra ancora così umana e per certi aspetti lo è! 
Suona familiare, ti fa sembrare più a casa. In realtà, sei più a Casa quando 
tutto in te perde ogni sembianza umana, quando tutto si distacca da ciò che è 
considerato umano lì sulla Terra e quando ti agganci allo Spirito. Così, 
cambi vibrazione e la vibrazione del divino scende in te e tutto ripulisce e 
purifica.  
Questo è ancora da capire, da filtrare e da attuare, da vivere e da manifesta-
re, ma questa è l’unica via possibile, l’unica per accedere al Nuovo Regno, 
alla Nuova Terra. Non vi è altro modo, altro cammino! 

Parte di Te è già là, nel nuovo Sentiero e parte di te ancora resiste, resiste, 
tenendosi ancorata a ciò che conosce, che ha vissuto, sperimentato, che l’ha 
resa felice!  

Nulla, nulla dovrà restare, nulla! 

Dovrete essere morti in vita, non come morti viventi che annaspano nella vi-
ta, no! Ma come morti nella vita della Terra, la vecchia Terra, la vecchia 
Energia, per rinascere a Vita nuova, in altra dimensione, in altra intenzione, 
in altro spirito! 

Questo passaggio è concesso a pochi, perché solo pochi sono pronti. Gli al-
tri rimarranno all’interno dei loro modi e moti di vita, divulgando il sapere e 
la scienza nelle loro modalità, nei loro insegnamenti pregni di verità, seppur 
una verità limitata ai loro occhi, perché non sono giunti dove dovevano e 
potevano giungere!   

Pochi siete che avete oltrepassato la Porta e qui la vostra responsabilità au-
menta! Molto di più vi viene chiesto nel Servizio, ma la prima cosa è lasciar 
andare ogni paura e Amarvi, amare voi stessi per ciò che siete, amare ogni 
manifestazione di voi, ogni sfumatura della vostra realtà, ogni cosa incon-
triate sul vostro cammino, ogni persona, situazione e contingenza.    
Aprire il vostro Cuore e Amare, per portare attorno a voi la sottile vibrazio-
ne della Creazione e del Creatore e fondervi in essa…  
L’ambiente circostante risentirà della vostra spinta, di quell’eco-frequenza 
che attorno a voi dilagherà, trasformando nel Silenzio…  
E così questa sarà la vostra Missione sulla Terra… trasformare nel Silenzio, 
senza parole, se non quelle necessarie!  
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Vi sarà una piccola schiera di Esseri che vi seguiranno, perché sentiranno la 
vostra Impronta Energetica e desidereranno nutrirsi con essa.  
Le altre prenderanno da voi distanza, con rispetto e reverenza, perché non 
capiranno il senso del vostro operare, pur avvertendo il valore del vostro Es-
sere.   
Poi vi saranno persone che cercheranno di contrastarvi, giudicarvi, colpirvi e 
condannarvi, perché vi sentiranno pericolosi per il mantenimento del loro 
stesso benessere.   
Non abbiate paura Amati! 

Siete oramai entrati nella schiera dei Risvegliati a nuova Vita. Andate avanti 
sul Sentiero e sarete salvi! Nulla e nessuno potrà colpirvi né danneggiarvi, 
perché la vostra vibrazione sarà così alta da non poter essere sporcata da 
mani d’uomo. Tra le schiere angeliche vi posizionerete, pur mantenendovi 
voi stabili in un corpo e con i piedi ben appoggiati a terra, su suolo di terza 
dimensione, fintanto che la Terra stessa si sposterà totalmente e definitiva-
mente in altra frequenza. 

Questo è il Messaggio e questo l’Insegnamento!”.  

 

18 giugno 2018  

La Terra del Salento mi dona ispirazione, molto più che a casa. Facile è la 
Connessione con il mio Sé e con il Cielo. Facile meditare e rimanere estasia-
ta di fronte a tanta bellezza, all’intensità della luce, alla nitidezza dei colori, 
alle mille sfumature dell’acqua, ai profumi della macchia mediterranea, ai 
suoni della Natura. Io mi fondo in essa e non vorrei mai distaccarmene! 

“Amata, sempre di più ti stai avvicinando all’Illuminazione, intesa come 
maggior Consapevolezza, Conoscenza della tua realtà e verità. Ti stai avvi-
cinando al punto zero, come punto di nuovo Inizio. 
Stai sempre più entrando in fusione con la Terra, con Madre Terra, ma an-
che con la tua vita e avvicinandoti a ciò che vuoi e desideri.  
Grandi opere hai compiuto e ancora potrai compierne! Sei solo agli inizi 
della tua carriera di donna talentuosa e capace, di donna guaritrice, solo agli 
inizi!  

E ti domandi come sia possibile! 

Ritieni forse di aver avuto ciò che ti spettava finora dalla vita, o di esserti 
sempre frenata? Ritieni che tutto sia proceduto liscio o che vi siano stati tan-
ti blocchi nel tuo esistere? 
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Ora è tempo di scioglierli e di sciogliere tutto ciò che ti ha bloccato sin 
dall’inizio, perché ora è tempo, a fronte di tutto il lavoro che hai svolto.  

In te si cela una purezza di intenti, di idee, di consapevolezza e saggezza 
che, per certi versi, è ancora da venire, da emergere. 

Sentiti Canale a tutti gli effetti, perché lo sei!  

In fondo a te si cela sempre il dubbio, il dubbio di non essere un Canale tan-
to abile o forte come gli altri, il dubbio di non essere importante come gli 
altri, forse perché nella vita mai ti è stata data importanza, come tu meritavi, 
partendo dal fatto che tu stessa non ti sentivi meritevole! 

Quei tempi sono passati ed è giunta l’ora che ti venga riconosciuta 
l’importanza che meriti e… devi lavorare ancora in tal senso! 

Fare spazio attorno a te, liberandoti dalle tante energie che come piovre ti 
avvolgono per prosciugarti e prendere, senza nulla donare in cambio, se non 
in piccola misura. Devi rovesciare, ribaltare questo equilibrio-disequilibrio a 
tuo favore, perché quando la bilancia cambierà i pesi, tu saprai certamente 
donare da ciò che ricevi.” 

 

20 giugno 2018 - Spiaggia di Limini - Salento 

Mi trovo sulla spiaggia di sabbia bianca e acqua cristallina e scrivo il se-
guente DECRETO che mi viene consigliato: 

Chiedo la liberazione, permanente e definitiva, da tutte quelle forme di trat-
tenimento che mi agganciano. 

“Hai il dono Amata di godere, di godere profondamente delle cose e questo 
non te lo potrà togliere nessuno! Nessuno potrà sprofondarti in un vuoto di 
senso e nel non-godimento di ciò che di bello e meraviglioso c’è sulla Terra!”.  

 

21 giugno 2018 - Torre S. Orso – Salento 

Solstizio d’estate. 

Oggi sento la leggerezza del cuore, mi sento leggera e libera, libera, come 
se tutto mi fosse consentito e accessibile, come se non vi fosse alcun ostaco-
lo sul mio cammino…  
Mi sento in pace e a Casa qui. Cammino per le strade, sul lungomare e sen-



 

22 

to che posso canalizzare ogni cosa. Parole arrivano, fino a quando mio fi-
glio mi raggiunge.  
Questo bambino, ora ragazzo, mi è caro. Quante bastonate sui denti questo 
figlio ha ricevuto da parte nostra. Quante sgridate, osservazioni, critiche!  
Ti chiedo perdono, figlio mio, amata creatura che mostri al tuo interno una 
così grande sensibilità e delicatezza. Un animo fine e delicato, sensibile, at-
tento, anche se talvolta agisci l’esatto contrario, come a compensare qual-
cosa che ti spaventa, ti fa paura di te stesso.  
Tiri fuori la tua forza maschile, a volte esagerata, e non capisci ancora che 
la tua vera forza è quella che deriva dalla tua energia femminile, quella 
parte di te, appunto, che porta a galla e fa emergere la dolcezza e la tene-
rezza, la cura e l’attenzione, soprattutto verso di me, tua madre, a cui tanto 
sei legato e collegato.  
Ti sento vicino anche se sono stata, per certi aspetti, la tua prima carnefice, 
senza intenzione né volontà! Semplicemente non mi sono accorta, nella mia 
superficialità e stanchezza, del male che a volte ti ho fatto, quando non ca-
pivo il bisogno che in te si celava, quella fragilità che si traduceva in rabbia 
e che tu portavi fuori quando non ti sentivi capito e avvertivi, dentro di te 
sottilmente, la mia vibrazione di risentimento e distacco! Questo ti mandava 
fuori dai gangheri, fuori da te stesso, ogniqualvolta entravi in contatto con 
questa parte di me oscura che ti riguardava, che era la nostra relazione. 
Relazione conflittuale, impegnativa, a volte davvero faticosa, ma da cui so 
che, al momento opportuno, ne uscirà un gioiello, una pietra preziosa da 
tutti invisa e quella gemma sarai tu, adulto fiero e felice, maturo e respon-
sabile, sbarazzino e divertente, giocoso e serio, servizievole e disponibile, 
generoso… 
Tu, amato figlio, tu… margherita del mio campo, a lungo coltivata e nutrita!  

 

23 giugno 2018 – Porto Badisco – Salento 

Amata Terra di Puglia, pregna di energia femminile, ti auguro di raggiun-
gere sempre più il cuore di noi italiani. Che i tuoi diritti vengano rispettati e 
che la tua gente possa ricevere da tutti noi ciò che davvero merita. Il calore 
dei tuoi abitanti, la bellezza dei tuoi scenari, l’alta vibrazione dei luoghi 
porta rigenerazione, cura il corpo e l’anima, fa sentire davvero a casa e mi 
porta ad esprimerti la mia Gratitudine e il mio più sincero ringraziamento.   

“La giornata di ieri ti ha rigenerata! Contatto tu hai preso con le Forze della 
Natura e con la tua stessa Forza, forza indomita di Guerriera della Luce. 
Forza di esploratrice che vuole andare per il mondo alla conquista del suo 
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stesso Sé, in un atto di perfezione e raggiungimento dell’Essere.  

Aperti i Canali hai alla Luce questa mattina, aperta ti sei alla Luce 
dell’Arcangelo Metatron, che come ti ha preannunciato, ha fatto discendere 
su di te la forza della Luce e dell’Albero della Vita, di cui Lui guida il Prin-
cipio, nel punto più alto che connette questa stessa Essenza Sacra 
all’Infinito.   

Molti di voi stanno raggiungendo gli apici dell’Illuminazione. Sempre di più 
farete questo Passaggio, che un tempo era riservato a pochi Maestri venuti 
sulla Terra per portare il Verbo, Verbo di Vita e di Luce.  

La forza dell’Arcangelo Metatron, che in te discende, aprirà ogni Porta e ti 
aiuterà a varcare quella Soglia, che tu da tempo attendi: la soglia del tuo ri-
conoscimento e valore!  

Quando ti sarai sganciata completamente dalle energie del collettivo, allora 
potrai volare in alto, sempre più in alto dove vorrai, nello spazio infinito del 
tuo Essere, alla riscoperta di te.” 

 

24 giugno 2018 

Mi trovo a Santa Maria di Leuca, presso il Santuario dedicato alla Madonna 
De Finibus Terrae. È una Basilica edificata su un promontorio a picco sul 
mare, con uno sguardo sulla piccola cittadina, in segno quasi di protezione e 
di benedizione verso la stessa e i suoi abitanti. La statua della Madonna è 
imponente, all’entrata della chiesa. Mi siedo in un banco vicino e mi apro al 
Contatto silenzioso con Lei, chiedendoLe di ascoltare le mie parole. 

“Madonna, io ti chiedo di collegare il tuo Raggio argenteo al mio cuore, co-
sicché si crei un ponte permanente tra te e me e affinché la mia energia sia 
sempre colma di amore, compassione, benevolenza, come la Tua.  

Ti chiedo di donarmi quella fermezza che mi consenta di arrivare ai miei 
obiettivi, cari alla mia Anima, senza disperdermi o lasciare che la mia ener-
gia venga da altri dispersa e sottratta.  

Dichiaro dinnanzi a te, in questo momento, che da ora in poi io scelgo con-
sapevolmente di ricevere dalla vita almeno quanto io stessa ho donato, af-
finché possa sperimentare l’abbondanza e la prosperità, a tutti i livelli, anche 
nella materia.    

Non rifiuterò più nulla, ma accetterò tutta questa abbondanza, che già Tu mi 
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doni, come Regalo sacro, sentendomene meritevole.  

IO MERITO, IO MERITO, IO MERITO, anche sul piano materiale, 
l’abbondanza da portare nella vita per fluire nei miei sogni, nei miei talenti e 
progetti e per gustarmi i piaceri della vita, di questa terra, di Madre Terra, in 
modo da poter elargire i miei beni interiori anche agli altri, mettendomi al 
Servizio in modo pieno!”. 

 

Ed ecco giungere interiormente la Sua Risposta: 

“Io ti amo immensamente Figlia Mia, immensamente. Sei nel Mio Cuore e 
sempre lo sarai! Esaudirò ogni desiderio, che sia nel Bene e nell’Amore per 
te stessa. Voi non avete ancora capito che ogni vostro desiderio può essere 
esaudito, purché sia all’insegna del Bene e dell’Amore e non di una cupidi-
gia mai sazia o del potere sconfinato dell’ego.  

Occorre che tu esca ora da quella sorta di invisibilità che ti ha sempre carat-
terizzata, almeno in questa vita come, del resto, ha caratterizzato Me quando 
ero in vita, fino al momento in cui Mio Figlio fu crocefisso. Da allora, sono 
diventata la Madre dell’Umanità e ancor più dopo la Mia Ascensione in Cielo. 

Il mondo tutto Mi conosce e Mi riconosce.  

Tu appartieni alla Mia stirpe, da Me discendi e ora io stessa chiedo e deside-
ro per te che tu possa trovare quello spazio di riconoscimento, dove i tuoi 
progetti - che non sono altro che i progetti del Cielo - abbiano a compiersi e 
realizzarsi, senza alcun intralcio.  

Molto hai lavorato sulla tua pulizia interiore! Ora bisogno hai ancora di la-
vorare sulla pulizia e lo sgancio da tutte quelle energie esterne, che a volte ti 
accalappiano e vogliono tirarti giù, sprofondandoti al loro stesso livello, im-
pedendoti di realizzare ciò che vuoi. 

Ti vorrebbero come loro, perché colui che vuole risalire la china della Mon-
tagna - per ricongiungersi col Padre e con la Fonte divina - creando più Luce 
diventa un pericolo, una visione oltraggiosa rispetto a ciò che, invece, è la 
loro stessa visione, fatta di buio e di ombre, di dubbi e di paure, di non-
speranza e di poca Fede.  

Così ora devi poter fare quel salto che meriti, da tempo atteso, e il salto spet-
ta a te, alla tua volontà di sganciarti e di non seguire questo gioco perverso 
di corsa verso il basso.  
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Occorre Volontà e Centratura!  

Che tu possa diventare un pozzo di Luce talmente grande e intenso, da al-
lontanare coloro che non sono pronti e, per certi aspetti, meritevoli (senza 
che questo comporti alcun giudizio verso alcuna creatura) e avvolgere, 
compenetrare chi nella tua frequenza è e si trova, affinché tragga beneficio 
dalla tua Presenza.  

Ricorda il silenzio, Amata, il silenzio delle parole… La tua opera ora deve 
rimanere silenziosa!   
Non cercare supporto attraverso le parole. Non cercare compagnia attraverso 
le parole, perché non la troverai! Troverai solo incomprensione, invidia, ge-
losia, ostacolo…  

Colui che vorrà nutrirsi di te, chiederà a te e allora tu gli darai. Verrà a bere 
alla tua fonte. Solo costoro, non tutti. Per il resto, dovrai restare nel silenzio!  

All’inizio questo sarà per te un po’ faticoso. Poni attenzione alla molla inte-
riore, alla spinta che ti porterà a parlare e ad aprirti… il bisogno di calore, di 
amore, di riconoscimento, di condivisione, di vicinanza e lì chiedi lo scio-
glimento!”.    

 

27 giugno 2018 – Porto Badisco 

“Non vi sono ostacoli sul tuo cammino, Amata, nessun ostacolo si frappone 
alla tua realizzazione, se non tu stessa nella poca fiducia che, a volte, ancora 
hai nella tua riuscita!  

Non mettere dubbi. Lascia fluire il desiderio, lascia fluire il sogno ed entra 
nella Manifestazione, lasciando che il tempo faccia la sua parte!  
Più fiduciosa sarai nella vita e nel futuro, più il tempo della Manifestazione 
sarà breve e breve lo spazio e lo scarto tra l’espressione del tuo Desiderio e 
Intento e la realtà Manifestata.  
Occorre, tuttavia, che non vi siano perplessità! Occorre che l’intima certezza 
pervada le tue giornate e i tuoi sogni, certezza di realizzare ciò che la tua 
anima desidera.  

Nessuna paura, nessun tentennamento, nessun indugio! Solo FORZA, 
COERENZA, INTEGRITÀ, FIDUCIA!  

Così le porte ti si apriranno, quelle che tu desideri. Impara a lavorare con il 
Raggio del Cuore, ad espanderlo e a portare a te ciò che vuoi. Chiarisci con 
te stessa, prima, ciò che vuoi e quale sia il tuo Intento, così a non disperdere 
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energie invano o altro tempo. I tempi sono urgenti e occorre ora che tu au-
menti il passo, per portarti in modo nuovo, diverso, stabilizzato, nelle fre-
quenze della Nuova Terra. Quando lì sarai ancorata, non vi sarà più nulla 
che andrà a disturbarti o a disturbare la Quiete della tua anima!  
Hai voluto in questo periodo riguardare la tua vita, ripassarla in rassegna e 
vederne le fragilità, i punti nodali, gli eventi critici, ciò che ha causato bloc-
co e trauma.  
Ciò ti è servito a sciogliere e, ancora una volta, a distaccarti dalla tua fami-
glia d’origine, non in un moto di arroganza od orgoglio, ma semplicemente 
di oggettività di ciò che è stato o non è stato e di presa di distanza da questa 
stessa famiglia che per te ha assolto la sua preziosa funzione. Tua madre, le 
tue sorelle e chi attorno ad esse è ruotato: ognuno di questi personaggi aveva 
un suo ruolo, si era dato un ruolo e compito rispetto a te!   Ora, questo pro-
cesso sta arrivando al suo termine e va superato e trasceso per incontrare 
nuovi orizzonti.  
Anche la presenza del tuo compagno sta esaurendo la sua funzione, non per-
ché siate riusciti a superare insieme le dure prove che la vita vi ha portato 
incontro, ma perché oramai non vi è più spazio per voi per una negoziazione 
di intenti e di progetti che sia condivisibile e insieme raggiungibile!  
Vi siete donati ciò che per voi era possibile, nei vostri limiti umani, che en-
trambe avete accettato quando eravate in una dimensione spirituale, dimen-
ticandovene completamente una volta discesi in un corpo/materia di terza 
dimensione.  
Per questo ti diciamo che ora non è più possibile che voi vi incontriate su un 
terreno comune di condivisione. Non vi è più il tempo né lo spazio, perché 
così avete scelto di comune accordo, le vostre anime hanno scelto…    

Ti chiediamo, pertanto, di distaccarti e distanziarti nella misura in cui riter-
rai opportuno, per conseguire i tuoi obiettivi con Amore e per Amore di te e 
di lui, lasciando anche a lui la libertà di essere ciò che desidera essere, senza 
farlo sentire continuamente inadeguato. Questo fa scattare in lui moti di rab-
bia, frustrazione, invidia, che a te nuocciono energeticamente.  
Così ti sollecitiamo a stare in silenzio, a rimanere nel silenzio delle tue paro-
le, per ciò che lui non può capire e non spendere nessun entusiasmo nel ten-
tativo di riportarlo a te nelle scelte che fai.  

Tu cogli perfettamente la superficialità del vostro rapporto e ne soffri! Per 
questo, ti diciamo che a te la scelta di procedere come meglio ritieni, senza 
che vi sia da parte Nostra alcun giudizio nei tuoi confronti, giudizio che tu 
temi!  
Allo stesso tempo, hai paura di non saperti reggere sulle tue gambe fattiva-
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mente ed economicamente e di mandare all’aria tutti i tuoi sogni, i vostri 
sogni, nel tempo creati e realizzati per il bene della vostra famiglia. Ognuna 
delle scelte possibili comporta dei rischi e delle limitazioni. Non vi è la stra-
da perfetta nella materia, come tu ben sai! In questo senso, non vi è meglio o 
peggio, ma solo ciò che il tuo Sentire ti dice e ti indica.    

Tu devi poter scegliere e sapere quale via più ti appartiene, in questo mo-
mento, per ciò che sei e vuoi e poi cercare di rimanere il più possibile 
all’interno di quella stessa via, con AMORE e PACE. Non vi è nulla che ti è 
negato, Amata, purché tu sia nell’Amore per te stessa. Puoi portare a mani-
festazione ogni cosa che desideri, senza alcuna restrizione o limitazione.”  

 

23 luglio 2018  

“Amata Creatura, ti domandi cosa stia succedendo. E te lo domandi?  

Grandi sono le trasformazioni in te e fuori di te. Grandi i cambiamenti! La 
pesantezza che avverti non è altro che la pesantezza che vi caratterizza. Tu 
non fai altro che andare ad agganciare parti di te e del collettivo che resisto-
no alla Luce, le parti ombra che non vogliono essere illuminate dalla Luce 
della Coscienza e Consapevolezza, dalla Luce divina e così queste parti 
prendono forma, come fossero entità viventi, in una sorta di organismo 
chiamato egregora. Sono parti molto potenti, difficili da smantellare e tu ne 
senti tutto il carico!  

Stai attraversando, con la tua sensibilità, zone molto forti e pesanti di ener-
gia e ne risenti, i tuoi sistemi ne risentono, il tuo umore, tutto il tuo essere!   
Ad aggravare la situazione, vi è un’atmosfera familiare non del tutto armo-
nica e lineare. Manca fra te e il tuo compagno quella sorta di complicità dei 
tempi passati che vi univa.  
Ora tanta indifferenza, anaffettività, che ancora per certi aspetti ti fa soffrire. 
Te ne senti responsabile e, per certi versi, è vero! Tu stessa hai responsabili-
tà in tutto questo, ma come potevi altrimenti ripararti da quella corazza che 
sempre l’ha caratterizzato? Come potevi altrimenti difenderti dal suo tenta-
tivo di tenerti sotto la sua egida ma anche manipolazione, impedendoti così 
di volare come la tua anima voleva fare da tempo? 

C’è voluto uno stacco, un distanziamento forte e deciso, un taglio netto, che 
segnasse la separazione fra te e lui. Questo lui non l’ha capito, ma solo subì-
to, sentendosi vittima degli eventi, senza cogliere e comprendere il senso 
profondo di ciò che vi stava dietro e che tu andavi compiendo.  
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Così ti ritrovi e ritroverai completamente trasformata nel tuo cammino e sola, 
sola e questo ci teniamo a chiarirtelo, con tutto l’Amore che abbiamo per te!  
Non è una solitudine che deve accecarti il cuore e far piombare nel dolore e 
nella desolazione, ma è una solitudine che deve consentirti di erigerti alta 
verso il Cielo, perfettamente ancorata al tuo Spirito, senza più aspettativa al-
cuna verso ciò che la Terra e la Materia portano con sé. È l’azzeramento di 
ogni desiderio nel Piano della materia! 

Tu ci chiedi - oramai da tempo - perché questo lavoro di Servizio che ti si è 
aperto negli anni non prenda piede, non metta le ali e non ti domandi, inve-
ce, quali altri spazi di trasformazione si stiano aprendo e si stiano preparan-
do, venendoti incontro nei tuoi giorni!  
Rimani focalizzata a vedere il piccolo e non vedi invece il grande che hai di 
fronte, che solo intravedi, ma che già si palesa ai tuoi occhi! Questo è stato 
sempre il limite della tua vita, non vedere la Meraviglia che si celava davanti 
a te, vedendo invece la più piccola pulce di ciò che non c’era o non andava! 

Ora ti chiediamo di cambiare rotta, in tal senso, e di aprirti, aprire il tuo cuore 
a vedere ciò che di grande e grandioso ti si sta preparando dinnanzi e la tua 
anima sta presagendo! Tu lo senti, eccome, e così senti di camminare, ora, 
senza più alcun confine e ciò ti destabilizza completamente e ti disorienta. 
Prima vi erano troppi confini. Ora non ve n’è più neanche uno, se non quelli 
che tu stessa poni; in tal modo, hai integrato dentro di te perfino la tua casa, 
come hai integrato, stai integrando ciò che sei e rappresenti nell’oggi. La casa 
che ti spaventava, come se fosse troppo, ora non ti spaventa più! 
Così, di giorno in giorno, ti apri al tanto, a ciò che di più grandioso la tua 
anima può compiere, senza lasciartene spaventare e non ti interessa più ciò 
che è piccolo, evanescente, inconsistente, inutile. Questo lo dimostra la tua 
capacità di lasciar andare i ricordi, gli abiti vecchi, le cose oramai superate, 
tutto ciò che riempiva i tuoi cassetti e la tua casa.       

Stai lasciando spazio al nuovo dentro di te, affinché si materializzi nella tua 
vita. Noi non ti faremo mai mancare il necessario e tu andrai conquistando 
sempre più ciò che ti consentirà di gioire pienamente, di gustare, di fare 
esperienza di tutti gli aspetti del vivere, senza trattenerti, in nome del Bene e 
dell’Amore Universale.” 

 

25 luglio 2018 – Giorno fuori dal tempo 

“Siamo qui vicino a te, tutti assemblati attorno a te e tu ci puoi sentire. Puoi 
sentire la fragranza di questa giornata, della tua pelle, la leggerezza del mat-


